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ES.3: DIMENSIONAMENTO E VERIFICA DI UN GRATICCIO 

Per iniziare la progettazione del graticcio in esame, si è deciso di considerare un carico distribuito agente sulla 

struttura pari a 10 KN/mq. 

La struttura ha una forma irregolare composta prevalentemente da una griglia di 2x2m ad eccezione del lato 

destro che (riprendendo la forma del lotto di progetto) presenta un lato inclinato. 

 

 

 

Come primo tentativo abbiamo scelto una 

sezione di 90x70 per le travi di bordo e 

90x30 per le travi centrali, scegliendo una 

tipologia di calcestruzzo C40/50, con fck 

pari quindi a 40 Mpa. 

 

Per cominciare a dimensionare gli elementi 

della struttura si è reso necessario 

determinare il valore del carico puntiforme 

agente su ogni nodo presente.  

 

 

 

Pianta della struttura 

Modello della struttura in SAP2000 



 

 

A tal proposito si sono svolti i seguenti calcoli: 

Area complessiva superficiale: A = 388,9664 mq  

Carico superficiale agente: Q = 10 KN/mq  

Forza puntiforme applicata sul centro geometrico della sezione: Ftot = Q(A) = 3889,664 KN  

 

Si è deciso di schematizzare in tre diverse categorie i nodi del graticcio, ognuna delle quali soggetta ad un valore 

di F multiplo di Ftot; a tal proposito si avrà: 

Sui nodi angolari: Fa = - 8,62 KN/mq  

Sui nodi perimetrali: Fp = - 17,225 KN/mq  

Sui nodi centrali: Fc = - 34,45 KN/mq 

 

 

Disposizione delle forze agenti sui nodi: 

 

 

 

 



 

 

Facendo partire l’analisi della struttura (considerando solo la combinazione di carico F che già tiene conto del 

peso proprio della struttura) ricaviamo i valori delle sollecitazioni agenti, che abbiamo classificato in ordine 

crescente di intensità secondo lo sviluppo dei momenti flettenti M3-3, massimo valore di sollecitazione registrato. 

Come conseguenza esplicitiamo l’asta maggiormente sollecitata a flessione, in questo caso la 330, che si rivela 

essere la trave di bordo. 

 

 

 

Dai valori ricavati dall’analisi, sostituiamo il valore del momento M3-3 nella rispettiva casella presente nel file per 

il pre-dimensionamento delle travi inflesse. Una volta definito il corretto valore della tensione massima e della 

base della sezione si è ottenuto un valore di H min tale per cui la sezione risultava si verificata, ma forse 

sovradimensionata, con un’altezza ben maggiore di quella effettivamente necessaria. Si è deciso quindi di ridurla. 

 

 

 

Abbiamo dunque ripetuto l’analisi definendo un valore h = 80 cm per l’intero graticcio (pari dunque sia per le travi 

centrali che per quelle di bordo). Ripetendo gli stessi passaggi riguardanti l’esportazione delle tabelle sul foglio 

excel, abbiamo potuto notare che l’elemento maggiormente sollecitato a flessione risultava essere non più 

appartenente alla trave di bordo, ma ad una centrale.  

 

 

 

Studiando l’elemento in questione abbiamo potuto notare che l’abbassamento dell’estremo destro (lontano 

dall’incastro) fosse di 1,4cm, mentre per il punto centrale della medesima trave fosse di 5,2cm, disposti su di un 

tratto con luce pari a circa 12m. 

 

 



 

 

Spostamento del punto x=2 Frame 15 (y=1,4 cm): 

 

 

 

Spostamento del punto x=6 (y=5cm circa): 

 

 

 

 

 



 

 

Abbiamo verificato la sezione facendo attenzione che (sostituito il valore di momento massimo registrato con la 

seconda analisi) l’altezza h = 80cm fosse superiore ad H min, in questo caso però pari a 115,36cm. 

 

 

 

In conclusione, per limitare l’inflessione delle travi centrali che avrebbero richiesto una altezza decisamente 

importante, abbiamo convenuto che la sezione più adatta dovesse presentare un’altezza ridotta (in accordo con 

la prima analisi per la trave di bordo) ed una base maggiore, in questo caso di 80cm. A tal proposito si è ripetuta 

l’analisi considerando la trave di bordo con sezione 80x80cm e le travi centrali con sezione di 80x30cm, ottenendo 

dunque un modello di graticcio verificato. 

 

Valore massimo del momento M 3-3 agente sulla struttura: 

 

 

 

Dimensionamento e verifica della sezione 80x80cm: 

 

 

 


